
* * * 

I Docenti e il Personale Amministrativo del Dipartimento di Studi Giuridici “Angelo 

Sraffa” e della Scuola di Giurisprudenza dell’Università Bocconi, 

 sdegnati per l’invasione militare dell’Ucraina da parte della Russia che riporta dopo 

decenni la guerra in Europa; 

 richiamati i principi dell’art.11 della Costituzione secondo cui l’Italia ripudia la 

guerra come strumento di offesa alla libertà dei popoli e come mezzo di risoluzione 

delle controversie internazionali e persegue un ordinamento internazionale che 

assicuri la pace e la giustizia tra le nazioni; 

 denunciano la violazione da parte del Governo russo, con l’attacco militare 

all’Ucraina e il bombardamento della sua popolazione civile, di principi 

fondamentali del diritto internazionale quali il divieto di aggressione, il rispetto 

dell’indipendenza, sovranità e integrità territoriale degli Stati, l’autodeterminazione 

dei popoli, il divieto del ricorso alla forza armata nelle relazioni internazionali, così 

come dei principi del diritto umanitario a protezione dei civili durante i conflitti 

armati, in spregio della Carta delle Nazioni Unite e dei principi della civile 

convivenza tra le nazioni dell’Europa; 

 esprimono la loro solidarietà alla popolazione dell’Ucraina così duramente colpita 

ed ai colleghi delle Università dell’Ucraina impediti dagli eventi bellici dal 

proseguire liberamente nella loro attività; 

 si impegnano a continuare ad operare, nell’ambito delle proprie competenze di 

docenti e studiosi del diritto, per i valori della pace, della giustizia, della solidarietà 

tra i popoli e tra le nazioni, dei diritti inviolabili della persona umana nelle relazioni 

europee e internazionali. 


